
Messe e intenzioni 
Domenica 8 marzo 

III  DOMENICA DI QUARESIMA 
s. Messa ore 7.30 (Defti: Defti Fam Masiero / Gianfranco e Emanuela / 

Fasolo Camillo) 9.30 
Ore 11.00 Rito degli Scrutini Quaresimali per l’Eletta 

e le Grandi Intercessioni per i Chiamati 
 

Lunedì 9 presso “L’ANGOLO BELLO DELLA CASA” 
rivisitazione del messaggio domenica e assunzione di un impegno per  la settimana 

 

Martedì 10 
ore 18.00 Rosario per la Pace e s. Messa ore 18.30  

Defti: Carpanese Roberto / Baccarin Fortunato, Rita, Romeo, Anna, Michelazzo 
Diego e Nico / Downes Nevin ann. Zanin Antonia / Bacelle Amedeo / Fiancati Odilio 

 

Mercoledì 11 
ore 18.00 Rosario per la Pace e s. Messa ore 18.30  

Defti: Selmin Adolfo / Artusi Gianni / Babetto Luciano ann. 
 

Giovedì 12 
ore 8.30  s. Messa, in chiesa 

(Defti: Casotto Gabriella / Rosilde e Michel) 
a seguire, predisposizione per l’Adorazione Eucaristica fino alle ore 11.30 

 

Venerdì 13  
*** Giornata di preghiera e digiuno per la pace *** 

ore 15.00 Via Crucis in chiesa 
ore 18.00 Rosario per la Pace e s. Messa ore 18.30  

Defti: Moronato Valentina, Sante / Meneghetti Antonia e Garofolin Romano 
 

Sabato 14 ore 18.00 Rosario per la Pace e s. Messa ore 18.30  
Defti: Garofolin Giorgio, Valeria, Lunardi Edda, Lidia, Sergio e Anselmo /  

Cristel Vittorio ann. Rinaldo Pacifico e Defti delle famiglie 

Domenica 15 marzo IV  DOMENICA DI QUARESIMA 
s. Messa ore 7.30  9.30   

11.00 
Rito degli Scrutini Quaresimali per l’Eletta 

e le Grandi Intercessioni per i Chiamati 
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A proposito dello SCAMBIO DELLA PACE 
Come tutti avranno avuto modo di vedere, anche questo anno abbiamo 
iniziato la Quaresima astenendoci, durante la celebrazione eucaristica, 
dallo scambiarci il dono della pace. L’intento era prettamente 
pedagogico, volendo che tale dono ‘pasquale’ fosse accolto e condiviso 
con una maggiore convinzione e verità nel tempo di Pasqua. 
Ma gli eventi di questi giorni, che in modo inaspettato e drammatico 
hanno innescato una ulteriore spirale bellica, ci impongono 
di ‘accelerare’ i tempi al punto da non poter aspettare altrimenti e di 
tornare, già da ora e con un certo senso di urgenza, a scambiarci di nuovo 
il segno della pace. 
Non volendo entrare nel merito delle ragioni di chi colpisce e di chi è 
colpito, di chi sentendosi minacciato interviene in modo preventivo, di chi 
appoggia da vicino o da lontano e di chi invece dichiara il suo dissenso a 
partecipare in qualsiasi modo a questa ulteriore avventura mortifera, noi, 
come comunità cristiana, vogliamo ‘rispondere’ ponendo con fermezza e 
determinazione un gesto, quello dello scambio della pace, che, in questo 
tempo, si descrive come un ‘gesto profetico’. 
Ci preoccupa notare come, di fronte all’escalation bellicista, ci si possa 
non solo assuefare ma perfino pensare che la scelta di iniziare una guerra 
possa descriversi come un fatto inevitabile di fronte alla presunta 
pervicacia di qualcuno che, invece, le ‘buoni intenzioni’ di qualche altro 
possa risolvere. Non c’è dubbio che la questione, di per sé gravissima, 
costringa la Comunità Cristiana a rivedere i suoi criteri di giudizio e a 
misurarsi su ciò che le è suo e la fonda come ‘cristiana’, vale a dire la parola 
del Maestro. Il fatto di ritornare a porgerci la mano nello scambio della 
pace è un segno che dice, ad un tempo, quale sia la volontà del Maestro 
(‘vi do la mia Pace…’) e quale pure sia la Missione affidata alle ‘mani’ dei 
suoi discepoli, oggi. 



Medio Oriente 
Il 13 marzo Giornata di preghiera e digiuno per la pace 

Unendo la propria voce a quella di Papa Leone che ha chiesto di “fermare la 
spirale della violenza prima che diventi una voragine irreparabile”, la Presidenza 
della Conferenza Episcopale Italiana promuove una Giornata di preghiera e 
digiuno per venerdì 13 marzo.  
 

La Presidenza della CEI ribadisce, ancora una volta, che la guerra non è e non 
può mai essere la risposta; che la logica della forza non può e non deve sostituirsi 
alla paziente arte della diplomazia, unica via percorribile per la risoluzione di 
controversie e contese; che il rumore assordante delle armi non può soffocare 
la dignità e le legittime aspirazioni dei popoli; che la paura e la minaccia non 
possono vincere sul dialogo e sul bene comune. 
 

La Giornata del 13 marzo vuole essere un’ulteriore occasione per implorare il 
dono della pace in Medio Oriente e in tutti gli angoli della terra devastati dalla 
divisione, dalla distruzione e dalla morte. … 
 

In particolare, si pregherà perché “si apra presto un cammino di pace stabile e 
duratura” e perché “quanti soffrono a causa della violenza e dell’odio, le vittime 
dei bombardamenti, i profughi, i feriti e le famiglie nel lutto trovino conforto nella 
solidarietà della comunità cristiana e nella speranza che viene da Dio”. 

*** 

Alcune note circa la celebrazione  
dei Sacramenti dell’Iniziazione Cristiana a Torreglia 

Si ricorda a tutti che: 
• l’elezione per la catecumena e la chiamata dei ragazzi battezzati è 

avvenuta per tutti domenica 1 marzo 2026, durante la s. Messa 
delle ore 11.00. Presenti i rispettivi Padrini e Madrine. 

• tutti i ragazzi (la catecumena assieme ai Cresimandi) sono invitati 
ad essere presenti per gli Scrutini (la catecumena) e le Grandi 
Intercessioni, domenica 8, 15 e 22 marzo, sempre alle ore 11.00 

• la celebrazione dei Sacramenti dell’Iniziazione Cristiana 
(Battesimo, Cresima e prima Eucaristia) per l’eletta si svolgerà 
durante la Veglia Pasquale. Nella stessa ‘notte’ sette ragazzi 
celebreranno la loro Cresima e prima Eucaristia. 

• gli altri ventisei (26) completeranno i Sacramenti dell’I.C. (Cresima 
e prima Eucaristia) nella solennità dell’Ascensione, il 17 maggio. 

 

In questa settimana il Gruppo Missionario ha incontrato don Benedetto 
Zampieri e Chiara Zecchino in partenza rispettivamente per il Brasile e 

per il Perù. Ha consegnato loro il ricavato delle attività proposte ed a cui 
la Comunità ha aderito con grande generosità. 
Don Benedetto e Chiara ringraziano di cuore  

e ci assicurano la loro preghiera! 
 

*** QUARTA PUNTATA ***  
 

PERCORSO A TAPPE CIRCA L’ATTUAZIONE DEL 
SINODO DIOCESANO: 

dalla costituzione delle Collaborazioni Pastorali  
all’individuazione di candidati  

idonei a formare l’equipe ministeriale parrocchiale 
 

Le Schede di lavoro: la Seconda e la Terza 
 

La prossima SCHEDA DI LAVORO (2^) si titola 
‘I ministeri battesimali come leva di cambiamento per la Chiesa di Padova’ 
 

(La scheda sarà svolta, anche con la presenza del CPP di Luvigliano, nella 
mattinata di domenica 15 marzo, presso i locali di Villa Immacolata) 
 

L’ultima SCHEDA DI LAVORO (3^) sarà elaborata nella mattinata di 
domenica 24 maggio, Solennità della Pentecoste, secondo la modalità già 
collaudata nelle precedenti occasioni. 
Essa produrrà una lista di nominativi di persone ritenute idonee a 
costituire l’Equipe ministeriale parrocchiale. Una volta accettata dagli 
interessati la proposta (meglio sarebbe dire, la ‘chiamata’), i nomi saranno 
forniti all’Ufficio diocesano che provvederà ad organizzare per loro un 
adeguato cammino di formazione che condivideranno assieme a coloro 
che, altre comunità parrocchiali avranno individuato. Il cammino di 
formazione durerà per tutto il prossimo anno pastorale e aiuterà gli 
interessati a comprendere sia il senso che il modo di essere, nella propria 
comunità parrocchiale, equipe ministeriale a servizio delle molteplici 
attività pastorali attraverso le quali la parrocchia attua, nel territorio, il 
suo mandato. A conclusione del percorso di formazione il Vescovo, 
appurata la disponibilità di tutti al lavoro d’equipe, conferirà il mandato 
(quinquennale): dall’anno pastorale 2027-2028 l’equipe diverrà operativa. 
 


